MILANO - La quarta corte d'Appello di Milano, venerdì 7 luglio 2006, a conclusione del processo di secondo grado per il disastro aereo di Linate che, l'8 ottobre 2001, provocò 118 morti, ha espresso sentenza come segue: 

ASSOLUZIONE per:

· Vincenzo Fusco, direttore dell’aeroporto di Linate,  condannato a in primo grado, a 8 anni di reclusione per disastro colposo e omicidio plurimo colposo;
· Francesco Federico, dirigente Enac, responsabile degli scali aeroportuali di Milano Linate e di Malpensa, condannato, in primo grado a 6 anni e mezzo di reclusione per disastro colposo e omicidio plurimo colposo.

CONDANNE PER:

· Sandro Gualano, ex amministratore delegato Enav, a 6 anni e 6 mesi (in primo grado condannato a 8 anni di reclusione)

· Fabio Marzocca, ex direttore generale Enav, a 4 anni e 4 mesi
· Antonio Cavanna e Lorenzo Grecchi,  due funzionari della Sea, la società che gestisce gli aeroporti milanesi, entrambi assolti in primo grado, sono stati condannati a 3 anni di reclusione
· Altri tre imputati, Nazareno Patrizi, responsabile regionale Enav e Raffaele Perrone, responsabile del centro di assistenza al volo Enav (condannati a 3 anni), e Santino Ciarniello, responsabile servizi traffico aereo Enav (2 anni e 8 mesi), hanno patteggiato in appello il 25 febbraio scorso pene da due anni e otto mesi a tre anni.

 RIDUZIONE DI PENA PER:
· Paolo Zacchetti, ex controllore di volo, condannato a 3 anni di reclusione (in primo grado condannato a 8 anni) 

· La corte d'appello ha confermato l'assoluzione in primo grado del funzionario Enav per la sicurezza Sandro Gasparrini, disponendo l'inappellabilità in base alla legge Pecorella che impedisce alla procura di ricorrere in appello contro le sentenze di assoluzione. La Procura generale aveva chiesto una condanna a 4 anni e 4 mesi. 

